
S. MARIA IN SABATO 
 

TEMPO  ORDINARIO  IV 
 

BEATA VERGINE MARIA,  

MADRE DELLA CHIESA  
 
Il 21 novembre 1964, alla chiusura della Terza Sessione del 
Concilio Vaticano II, Paolo VI, durante la solenne concelebra-
zione, proclamò Maria santissima «Madre della Chiesa, cioè di 
tutto il popolo di Dio, tanto dei fedeli come dei pastori, che la 
chiamano Madre amorosissima» (AAS 56, 1965, p. 1015); e 
stabili che, «con tale titolo soavissimo d’ora innanzi la Vergine 
(venisse) ancor più onorata ed invocata da tutto il popolo cri-
stiano» (ibidem). Da allora numerose Chiese particolari, e fa-
miglie religiose hanno incominciato a venerare la Madonna 
sotto il titolo di «Madre della Chiesa». Nel 1974 poi, nel pro-
muovere le celebrazioni mariane dell’Anno Santo della riconci-
liazione (1975), fu composto questo formulario che, poco tempo dopo, nella seconda edizione tipica del Mes-
sale Romano, fu inserito tra le messe votive della beata Vergine Maria (cf. 2 ed. italiana, pagg. 849-850). 
Sotto il nuovo titolo si prendono in considerazione i molteplici legami con i quali il popolo cristiano è con-
giunto alla Vergine Maria, ma innanzitutto si celebra la funzione materna che, secondo il beneplacito, di 
Dio, Maria santissima adempie nella Chiesa e per la Chiesa. I testi eucologici contemplano soprattutto 
quattro momenti della storia della salvezza: - l’incarnazione del Verbo, nella quale la beata Vergine «accolse 
nel cuore immacolato» il Figlio di Dio, «meritò di concepirlo nel grembo verginale; divenendo madre del suo 
Creatore, segnò gli inizi della Chiesa» (Prefazio); - la passione di Cristo: il Figlio Unigenito di Dio 
«morente sulla croce, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Ma-
ria» (Colletta, cf. Prefazio, Antifona alla Comunione); - l’effusione dello Spirito Santo, il giorno di Penteco-
ste, nel quale la Madre del Signore, «immagine e modello della Chiesa orante, si unì alla preghiera degli 
Apostoli» (Prefazio); - l’assunzione della Vergine: Maria santissima «assunta alla gloria del cielo, accompa-
gna con materno amore la Chiesa e la protegge nel cammino verso la patria, fino al giorno glorioso del Si-
gnore» (Prefazio).  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  (cf. At 1, 14)  
 

I discepoli erano perseveranti e concordi nella preghiera  
con Maria, madre di Gesù.  
 
Oppure                                                                                                               (cf. Lc 1, 28. 42) 
 

Rallegrati, piena di grazia:  
il Signore è con te;  
tu sei benedetta fra le donne.  
 
                                                                                                                                     >>> 
 



COLLETTA  
 

Dio Padre di misericordia,  
il tuo unico Figlio, morente sulla croce,  
ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre,  
la beata Vergine Maria;  
fa’ che, sorretta dal suo amore,  
la tua Chiesa, sempre più feconda nello Spirito,  
esulti per la santità dei suoi figli  
e riunisca tutti i popoli del mondo in un’unica famiglia.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  At 1, 12-14  
Erano concordi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.  
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal 
monte degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un 
sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e 
Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo 
di Alfèo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e con-
cordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e 
con i fratelli di lui.  
Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                              (Sal 87 [86], 1-3. 4-5. 6-7)  
 

R/ Di te si dicono cose gloriose, città di Dio.  
 

Sui monti santi egli l’ha fondata;  
il Signore ama le porte di Sion  
più di tutte le dimore di Giacobbe.  
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!  R/  
 

Iscriverò Raab e Babilonia  
fra quelli che mi riconoscono;  
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato.  
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati  
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».   R/  
 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli:  
«Là costui è nato».  
E danzando canteranno:  
«Sono in te tutte le mie sorgenti».    R/  



CANTO AL VANGELO  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Vergine felice, che hai generato il Signore;  
beata Madre della Chiesa che fai ardere in noi  
lo Spirito del tuo Figlio Gesù Cristo!  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 26-38  
Ecco la serva del Signore.  
 

✠ Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, 
piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine ». Allora Maria disse all’angelo: «Come av-
verrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò co-
lui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua pa-
rente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore.  
 
Oppure:                                                                                                                      Gv 2,1-12  
C’era la madre di Gesù.  
 

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa 
vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giu-
dei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prende-
tene e portatene a colui che dirige il banchetto ». Ed essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale 
non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – 
chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, 



quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Ge-
sù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto 
scese a Cafarnao, assieme a sua madre, ai suoi fratelli e ai suoi discepoli. Là rimase-
ro pochi giorni.  

Parola del Signore.  
 
Oppure:                                                                                                                  Gv 19, 25-34  
Ecco il tuo figlio! Ecco la tua madre!  
 

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei 
il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse 
al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo 
questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittu-
ra, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, im-
bevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver pre-
so l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. Era il 
giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce duran-
te il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fosse-
ro spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezza-
rono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti pe-
rò da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei 
soldati con una lancia gli colpi il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, le nostre offerte  
e trasformale in sacramento di salvezza,  
perché ne sperimentiamo i benefici  
e per l’amorosa intercessione di Maria, madre della Chiesa,  
collaboriamo all’opera della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Maria modello e madre della Chiesa  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 



R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie,  
è bello esaltare il tuo nome, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo,  
nella memoria della beata Vergine Maria.  
All’annunzio dell’angelo,  
accolse nel cuore immacolato il tuo Verbo  
e meritò di concepirlo nel grembo verginale;  
divenendo madre del suo Creatore, segnò gli inizi della Chiesa.  
Ai piedi della croce, per il testamento d’amore del tuo Figlio,  
estese la sua maternità a tutti gli uomini,  
generati dalla morte di Cristo per una vita che non avrà mai fine.  
Immagine e modello della Chiesa orante,  
si unì alla preghiera degli Apostoli nell’attesa dello Spirito Santo.  
Assunta alla gloria del cielo,  
accompagna con materno amore la Chiesa  
e la protegge nel cammino verso la patria,  
fino al giorno glorioso del Signore.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo con gioia l’inno della tua lode:  
Santo, santo, santo.....  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                               (cf. Gv 2, 1. 11)  
 

Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù.  
Fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù;  
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
 
Oppure                                                                                                            (cf. Gv 19, 26-27) 
 

Dall’alto della croce, Gesù disse a Giovanni: «Ecco tua madre».  
 
Oppure:  
 

Sei beata, o Maria, piena di grazia, vergine e madre;  
tu risplendi nella Chiesa modello di carità, fede e speranza.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che in questo sacramento ci hai dato il pegno di redenzione e di vita,  
fa’ che la tua Chiesa, con l’aiuto materno di Maria,  
porti a tutti i popoli l’annunzio del Vangelo  
e attiri sul mondo l’effusione del tuo Spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


